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Documenti modificati e approvati nel Consiglio d’Istituto del 27 ottobre 2016 verbale n. 14

REGOLAMENTO D’ISTITUTO IIS “E. MAJORANA”
Norme Comportamentali

Premessa al Regolamento di Istituto

Il Regolamento di Istituto del IIS “E. Majorana” di Rossano recepisce le indicazioni del DPR del 24 giugno 1998, n. 249: Statuto delle studentesse e degli studenti come modificato e integrato dal DPR n. 235 del 21 novembre 2007.

Il Regolamento di Istituto, in attuazione della disposizione di cui all’art. 5 bis del D.P.R. n. 235/2007, dispone l’adozione del “Patto educativo di corresponsabilità”, ad esso allegato, quale patto condiviso tra scuola e famiglia sulle priorità educative e del rispetto dei diritti e dei doveri di tutte le componenti della scuola.

Diritti degli Studenti

Lo studente ha diritto a:

una formazione culturale adeguata che rispetti e valorizzi, anche attraverso l’orientamento, l’identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee;
una puntuale informazione sulle decisioni e le norme che regolano la vita della scuola;
una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo induca a migliorare il proprio rendimento;
un servizio volto all’accoglienza di studenti stranieri, alla tutela della loro cultura e alla realizzazione di attività interculturali.
La scuola si impegna a porre in essere le condizioni per assicurare:

offerte formative adeguate alle finalità da raggiungere;

iniziative per il recupero, il sostegno e la prevenzione della dispersione scolastica;

salubrità e sicurezza degli ambienti;

servizi di sostegno e promozione alla salute e assistenza psicologica.

La scuola garantisce e disciplina l’esercizio del diritto di assemblea degli studenti.

Doveri degli Studenti

Lo studente deve:

frequentare regolarmente i corsi e assolvere gli impegni di studio;
mostrare rispetto anche formale nei confronti di tutti i componenti della comunità scolastica (Capo di Istituto, docenti, educatori, operatori tutti e studenti);
tenere un comportamento corretto e un abbigliamento decoroso, necessari all’affermazione del dialogo educativo tra le componenti scolastiche nel rispetto dei reciproci ruoli e compiti;
utilizzare correttamente le strutture, i macchinari, i sussidi didattici e audiovisivi che la scuola mette a disposizione;
contribuire a rendere accogliente l’ambiente della scuola e avere cura dello stesso, come importante fattore di qualità;
osservare tutte le disposizioni organizzative, anche ai fini della sicurezza;
rispettare le norme contenute nel presente regolamento.
Norme generali relative al funzionamento dell’attività scolastica

Ingresso a scuola

Gli alunni entreranno a scuola dopo il suono della prima campanella delle ore 7.55 e si troveranno in aula entro le 8.00, orario di inizio delle lezioni.

Ritardi degli alunni
Ingresso alla seconda ora: all’alunno occasionalmente sarà concesso il permesso di entrata alla seconda ora. Tale permesso dovrà essere motivato per iscritto sull’apposito libretto e firmato dai genitori. Non è ammessa nessuna deroga.

Ritardi: la prima campanella suona alle ore 7:55, il Docente della prima ora attenderà gli alunni in classe, l’ingresso degli alunni è stabilito alle ore 8:00, dopo tale ora i ritardi saranno valutati, il Docente della prima ora o il Coordinatore di classe si accerterà se l’alunno è recidivo oppure trattasi di ritardo occasionale. Nel primo caso l’alunno dovrà giustificare entro il giorno successivo con firma del genitore. Se i ritardi sono ripetuti (max 3) anche per i ritardi nei rientri da intervalli, pause o altro, saranno convocati i genitori; nel secondo caso si informerà la famiglia attraverso la registrazione del ritardo sul registro elettronico. L’ufficio di Presidenza gestirà le situazioni particolarmente gravi.
       Per i ritardi superiori a n. 6,  il Consiglio di classe decide la sospensione dalle lezioni  per un numero di  giorni da 1 a 3.

Ricreazione: 
Si rammenta che la sorveglianza durante la ricreazione è prerogativa del Docente ed eventuale Docente ITP della terza ora. Gli stessi si accerteranno, al suono della campanella, dell’uscita di tutti gli alunni dalla classe  e li accompagneranno in modo disciplinato nella zona deputata alla ricreazione. I Docenti sono obbligati alla sorveglianza attiva durante tutta la ricreazione. 
Assenze

Per la giustificazione delle assenze, dei ritardi, delle uscite anticipate etc. uno o entrambi i genitori ritireranno entro e non oltre la fine di settembre, presso gli uffici di segreteria, il libretto, vi apporranno la firma. Saranno accettate soltanto le giustificazioni firmate dal genitore che ha depositato la firma. Non sono ammesse giustificazioni sul diario o sul quaderno.

Gli alunni che, dopo un’assenza, rientrano a scuola senza la giustificazione sono ammessi in classe con riserva; potranno giustificare esclusivamente l’indomani e gli insegnanti della prima ora, permanentemente delegati al controllo delle giustificazioni e alla relativa trascrizione sul diario di classe, annoteranno l’ammissione in classe “con riserva” e la segnaleranno nell’apposito spazio del giorno successivo. In caso di recidiva gli alunni dovranno essere accompagnati a scuola da un genitore per la riammissione in classe. In caso di assenze ripetute e frequenti saranno informati i genitori.

Per le assenze di tre o più giorni è obbligatorio allegare alla giustificazione un certificato medico.
Del mancato rispetto delle regole sulle giustificazioni delle assenze si terrà conto al momento della valutazione della condotta.

Uscite anticipate

Uscita anticipata: In casi eccezionali l’uscita anticipata viene così regolamentata. l’alunno provvederà entro la prima ora a presentare al Docente della prima ora il permesso di uscita anticipata sottoscritto dal genitore. Il Docente accerterà l’autenticità della firma apposta e a conferma di ciò farà accompagnare l’alunno in segreteria (ufficio alunni) da un collaboratore scolastico, dove, attraverso una comunicazione telefonica alla famiglia si confermerà o meno il permesso. Il personale della segreteria, o il responsabile di plesso per IPA e ITA,  apporrà un timbro sul permesso che ne assicuri l’avvenuta e corretta procedura. L’alunno potrà uscire anticipatamente se prelevato dal genitore solo per motivi seri. 

Regole di comportamento
È necessario che gli alunni seguano alcune regole basilari di comportamento per assicurare la civile convivenza e il corretto funzionamento della vita scolastica. Dovranno pertanto evitare atteggiamenti troppo esuberanti, che talvolta possono degenerare e causare gravi conseguenze. Inoltre i rapporti tra loro e con gli operatori della scuola dovranno essere improntati al rispetto, al dialogo, alla socievolezza, alla cordialità.

In particolare:

eviteranno richieste di uscita dalla classe, spesso non necessarie. Eviteranno, in particolare, di uscire durante le ore di lezione. I casi di effettiva necessità saranno valutati dall’insegnante. Per improvvisi malori, il docente provvederà a far avvisare la famiglia, attraverso i collaboratori scolastici e la segreteria didattica. I genitori potranno ritirare da scuola l’alunno/a previa autorizzazione del coordinatore di settore;
eviteranno di sostare nei corridoi, durante il cambio delle ore di lezione in attesa degli insegnanti, per non disturbare i compagni di altre classi che stanno lavorando; eviteranno soprattutto di rientrare in classe con ritardo dopo l’intervallo, e comunque mai dopo il docente;
eviteranno di lasciare l’aula sporca e in disordine al termine delle lezioni: ogni classe è dotata di un apposito cestino per la carta. Al termine dell’intervallo avranno cura di gettare carta o bicchieri negli appositi contenitori nel cortile e al piano terreno. Gli studenti consumeranno le bibite esclusivamente presso il bar, evitando di portare in giro le bevande. Si ricorda che lascuola è patrimonio di tutti e da tutti deve essere tutelata;
eviteranno un abbigliamento poco consono alla scuola e scarsamente decoroso;
eviteranno l’uso di un linguaggio scurrile e volgare sia in aula che nei momenti d’intervallo;
ricorderanno, infine, di rispettare tutti gli operatori della scuola e i collaboratori scolastici
incaricati della vigilanza nei corridoi o in sostituzione momentanea del docente assente.

Per la lezione di Educazione Fisica o per recarsi nei laboratori gli alunni attenderanno l’insegnante, con il quale scenderanno in palestra o negli spazi previsti e con il quale torneranno in classe. Durante gli spostamenti manterranno un comportamento corretto e civile.

Assemblee di Classe e di Istituto

Gli alunni rappresentanti di classe, come previsto dai decreti delegati, hanno facoltà di richiedere l’Assemblea di classe per dibattere i problemi ad essa inerenti, con domanda scritta, firmata da loro e dai docenti che hanno concesso le ore. La domanda, indirizzata al Dirigente Scolastico, deve essere presentata al Coordinatore di Classe almeno cinque giorni prima della data prescelta. Giorni e materie devono necessariamente alternarsi.

L’Assemblea di Istituto, richiesta dal Comitato studentesco o da non meno del 10% degli alunni. La richiesta scritta, indirizzata al Dirigente Scolastico, deve contenere l’indicazione del giorno, dell’orario, dell’ordine del giorno la tematica prescelta deve essere redatta in modo congruo e deve essere inerente a problematiche scolastiche e/o di attualità e deve essere presentata al Dirigente Scolastico (tramite i docenti coordinatori di classe, che precedentemente si saranno assicurati, che nel giorno previsto per l’Assemblea l’Aula Magna sia disponibile) almeno cinque giorni prima della data prescelta. Qualora si richieda l’intervento di esperti esterni all’Assemblea d’Istituto, bisognerà richiedere la stessa almeno dieci giorni prima per consentirne l’organizzazione amministrativa relativa alle autorizzazioni per l’ingresso di esperti.

Gli esperti esterni invitati dovranno essere in possesso di titoli scientifici che ne giustifichino l’ invito all’assemblea per un utile arricchimento culturale degli studenti.

Anche per l’Assemblea di Istituto è opportuno che il giorno della settimana non sia sempre lo stesso. Non si possono richiedere Assemblee d’istituto nei mesi di Dicembre e di Maggio.

Telefoni cellulari:

È assolutamente vietato tenere accesi i telefoni cellulari durante le ore di lezione. Come avviene per gli Esami di Stato e per i Pubblici Concorsi, i cellulari durante la  permanenza in classe dovranno essere depositati presso la cattedra.

La violazione di tale dovere comporta il sequestro del cellulare, la consegna della scheda Sim all’alunno, la successiva restituzione del cellulare ad un genitore, negli uffici di Presidenza. La reiterazione comporta la sospensione fino a tre gg. dalle lezioni. 

Tale sanzione decisa all’unanimità in Consiglio d’Istituto, verbale n. 14 del 27 ottobre 2016 è inserita nel patto di corresponsabilità.

Il divieto di utilizzare i telefoni cellulari durante lo svolgimento delle attività di insegnamento opera anche nei confronti del personale docente e ATA , in considerazione dei doveri derivanti dal CCNL vigente e dalla necessità di assicurare, all’interno della comunità scolastica, le migliori condizioni per lo svolgimento sereno ed efficace delle attività didattiche, unitamente all’esigenza educativa di offrire ai ragazzi un modello di riferimento esemplare da parte degli adulti.

Sono esonerati dal divieto dell’uso del cellulare soltanto i docenti collaboratori e i docenti responsabili delle sedi che, per motivi logistici ed organizzativi, dovranno essere comunque raggiungibili in qualsiasi momento

Si precisa che nel settembre del 2012, il Garante per la privacy attraverso il vademecum “La privacy a scuola. Dai tablet alla pagella elettronica. Le regole da ricordare” ha stabilito che:

“L’uso di cellulari e smartphone è in genere consentito per fini strettamente didattici, e sempre nel rispetto delle persone. Spetta comunque agli istituti scolastici decidere nella loro autonomia come regolamentare o se vietare del tutto l’uso dei cellulari. Non si possono diffondere immagini, video o foto sul web se non con il consenso delle persone riprese. E’ bene ricordare che la diffusione di filmati e foto che ledono la riservatezza e la dignità delle persone può far incorrere lo studente in sanzioni disciplinari e pecuniarie o spesso in veri e propri reati. Stesse cautele vanno previste per l’uso dei tablet, se usati a fini di registrazione e non soltanto per fini didattici o per consultare in classe libri elettronici e testi on line”.

Parcheggio motorini ed auto
Per i motorini è previsto un apposito spazio nel cortile all’interno dell’Istituto, non custodito, così per le auto. È severamente vietato parcheggiare in spazi non appositamente autorizzati.

Fumo
1. È tassativamente vietato fumare nei locali scolastici (corridoi, aule, bagni, etc) e negli spazi aperti di pertinenza dell’Istituto. Tale divieto riguarda indistintamente sia personale scolastico sia gli alunni. In caso di inadempienza saranno applicate le sanzioni previste dalla normativa vigente e in particolare al recente Decreto Legge n° 104 del 12/09/2013.
Disciplina degli alunni

Con il Regolamento approvato il 28.05.2009 dal Consiglio dei Ministri il voto sul comportamento, ovvero “voto in condotta alla scuola secondaria di secondo grado”, concorrerà alla determinazione dei crediti scolastici. Il 5 in condotta sarà attribuito dal consiglio di classe per gravi violazioni ai doveri degli studenti definiti dallo statuto delle studentesse e degli studenti, purché prima sia stata data allo studente una sanzione disciplinare.

Inoltre, l’insufficienza in condotta dovrà essere motivata con un giudizio e verbalizzata in sede di scrutinio intermedio e finale. L’insufficienza nel voto di condotta (voto inferiore a 6) comporterà la non ammissione all’anno successivo o agli esami di Stato.

Il comportamento degli alunni, pertanto, si deve uniformare ai doveri stabiliti dal regolamento.

Ogni eventuale violazione comporta una sanzione disciplinare. Tale sanzione ha finalità educative e mira ad indurre l’alunno alla riflessione sugli aspetti più significativi e preoccupanti dei fatti di cui si è reso responsabile, anche al fine di ripristinare rapporti corretti all’interno della comunità scolastica.

La responsabilità disciplinare è personale e nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza prima essere stato invitato ad esporre le proprie ragioni, anche ricorrendo a prove documentali e a testimonianze.

Le mancanze ai doveri previsti dal presente Regolamento comportano sanzioni disciplinari che, tenuto conto della situazione personale dello studente, della recidività e/o gravità dei comportamenti e delle conseguenze da essi derivanti, possono andare dall’allontanamento dello studente dalla scuola (fino a due giorni) fino all’obbligo di attività ispirate al principio della riparazione del danno (attività di volontariato all’interno o all’esterno della comunità scolastica,
 attività di segreteria, pulizia dei locali della scuola, attività di ricerca. Tali sanzioni possono essere alternative all’allontanamento dalla scuola previsto al presente punto a) o al successivo punto oppure accessorie a qualsiasi altra sanzione.

In caso di infrazioni disciplinari gravi e/o reiterate derivanti dalla violazione dei doveri di cui all’art.3 del D.P.R. n. 249/98, compresi quelli di cui al punto a), o che provochino turbative continuate all’ambiente della classe, della scuola o degli studenti, oppure riguardanti il rispetto e l’onore degli operatori della scuola, si infligge la sanzione dell’allontanamento dalla scuola fino a 15 giorni. Durante questo periodo è previsto un rapporto con lo studente e con i suoi genitori al

fine di preparare il rientro dello studente sanzionato nella comunità scolastica.

Le sanzioni di cui ai punti a) e b) sono inflitte dal Consiglio di classe nella composizione allargata ai rappresentanti degli studenti e dei genitori.

Per mancanze disciplinari molto gravi e reiterate che offendono e ledono la dignità, l’immagine e la moralità dell’Istituzione scolastica; per infrazioni che provochino danni morali, psicofisici, economici e materiali alla scuola e a tutte le componenti della comunità scolastica (ad es. violenza privata, minaccia, percosse, ingiurie, reati di natura sessuale etc.), o che creino una concreta situazione di pericolo per l’incolumità delle persone (ad es. incendio o allagamento) e che possono configurare un fatto previsto dalla legge come reato, sarà adottato dal Consiglio d’Istituto, su parere del Consiglio di classe, il provvedimento dell’allontanamento dalla scuola per un periodo superiore ai quindici giorni fino all’allontanamento dalla scuola a tempo indeterminato, durante il quale sarà valutata, insieme alla famiglia e agli operatori del servizio

sociale, la soluzione più idonea del problema. Tale provvedimento è preso dal Consiglio d’Istituto, su parere e relazione obbligatori e non vincolanti del Consiglio di classe. Sarà cura del Consiglio evitare che l’applicazione della sanzione dell’allontanamento della scuola per un periodo superiore ai quindici giorni non escluda automaticamente (per il superamento del numero di assenze consentite) la possibilità per lo studente di essere valutato in sede di scrutinio. Sarà cura della famiglia dello studente tenere i rapporti con il docente coordinatore del Consiglio di classe durante il periodo di allontanamento per prepararlo al suo rientro. Nei casi più gravi, lo studente può essere allontanato fino al termine delle lezioni, può essere escluso dallo scrutinio finale oppure non ammesso agli Esami di Stato conclusivi del corso di studi.
Le sanzioni disciplinari sono adottate dopo aver ascoltato e aver valutato eventuali documentazioni e/o testimonianze utili per l’accertamento dei fatti. L’allontanamento dalla scuola può essere commutato, qualora ne ricorrano le condizioni, in attività alternative di riparazione del danno e/o dell’offesa arrecata. Ogni decisione che comporti l’applicazione di una sanzione disciplinare deve essere adeguatamente motivata. Per l’irrogazione delle sanzioni disciplinari si applicano le disposizioni previste dall’art. 3 Legge 241/1990.

Contro le sanzioni disciplinari di cui ai punti b) e c) è ammesso ricorso all’organo di garanzia interno alla scuola entro 5 giorni dalla comunicazione della sanzione. Per i ricorsi di cui alle lettere a), b), c), si applicano le disposizioni di cui all’art. 4, commi 5 del DL n. 297/1994, e all’art.5 del D.P.R. n. 235/2007. L’impugnazione non sospende l’esecutività della sanzione.

In caso di trasferimento dell’alunno presso un altro Istituto scolastico prima della conclusione del procedimento disciplinare, questo segue il suo corso. All’atto della trasmissione del fascicolo personale dell’alunno alla nuova scuola, dovranno essere inviati anche i documenti riguardanti le sanzioni comminate, a meno che queste non contengano dati sensibili di altre persone. In questo caso si può ricorrere agli omissis.

Comitato di Garanzia

All’interno della scuola è istituito il Comitato di garanzia, organo competente a esaminare i ricorsi contro i provvedimenti disciplinari, il quale dovrà decidere nei dieci giorni successivi alla presentazione del ricorso. Qualora il Comitato non decida entro dieci giorni, la sanzione deve intendersi confermata. I compiti e i poteri del Comitato sono i seguenti:

verificare l’osservanza della procedura stabilita dal Regolamento d’Istituto per l’irrogazione delle sanzioni disciplinari, e rinviare, eventualmente, il provvedimento all’organo collegiale competente per la revisione;
accogliere i ricorsi degli studenti e valutare il merito del provvedimento in relazione ai fatti contestati e alle argomentazioni fornite dallo studente sottoposto a sanzione;
decidere l’esito del ricorso, dopo averne considerato tutti gli elementi, nel senso dell’annullamento e/o della revisione del provvedimento, o di rigetto del ricorso;
esaminare le istanze degli studenti o di chiunque vi abbia interesse e decidere sui conflitti relativi all’applicazione del Regolamento;
esprimere il parere vincolante preventivo alle decisioni del Dirigente dell’Amministrazione scolastica periferica sui reclami contro le violazioni dello Statuto delle studentesse e degli studenti, anche contenuti nel Regolamento di Istituto.
Il Comitato di garanzia è composto da almeno 4 membri: il Dirigente Scolastico, che lo presiede, o un suo delegato, un docente, un rappresentante dei genitori e un rappresentante eletto dagli studenti. Le deliberazioni del Comitato sono valide solo se sono presenti tutti i membri. In caso di assenza per astensione (per conflitto d’interessi nel procedimento in corso) o per altri motivi, di uno o più membri, si procederà ad una nomina sostitutiva.

L’astensione di uno o più membri in sede di votazione vale quale voto contrario.

PATTO DI CORRESPONSABILITÀ EDUCATIVO
Ho imparato a rispettare le idee altrui, a capire prima di discutere, a discutere prima di condannare.

(Norberto Bobbio)

VISTO il DM n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006”Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica elegalità”;

VISTI
i DPR n.249 del 24/6/1998 e DPR n.235 del 21/11/2007”Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”;

VISTO
il DM n.16 del 5 febbraio 2007”Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione del bullismo”;

VISTO
il DM n.30 del 15 marzo 2007”Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”;

VISTO il Regolamento di Istituto;

VISTE le Deliberazioni del Consiglio di Istituto;

si deliberano le seguenti

Norme di Attuazione del Patto Educativo di Corresponsabilità

STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI (DPR n. 249 del 24/06/98 integrato da DPR 235 del 21/11/2007)
PATTO EDUCATIVO di CORRESPONSABILITÀ

TITOLO I
Art. 1 – Patto Educativo di Corresponsabilità

L’Istruzione, la Formazione e l’Educazione dei Minori richiede l’impegno corresponsabile di tutti i soggetti coinvolti: la Scuola, la Famiglia, gli Alunni.

Per favorire l’integrazione degli intervenuti e l’assunzione di responsabilità viene predisposto il presente Patto Educativo di Corresponsabilità che impegna la Scuola, la Famiglia, ed in modo crescente e proporzionato all’età, anche l’Alunno.

Il Patto Educativo di Corresponsabilità si fonda sul riconoscimento e sull’ esercizio attivo e consapevole di Diritti e di Doveri.

DIRITTI E DOVERI DELLO STUDENTE
Art. 2 – Diritti dello Studente

Lo Studente ha Diritto:

ad essere ascoltato;
ad essere rispettato in quanto persona;
ad una formazione umana e culturale di qualità che rispetti e valorizzi l'identità di ciascuno;
alla continuità della formazione;
alla valorizzazione delle positive inclinazioni personali e al recupero/superamento di situazioni di svantaggio;
alla formulazione (tramite la famiglia) di richieste formative specifiche;
alla riservatezza e correttezza nel trattamento dei dati personali e sensibili;
ad essere informato sulle norme che regolano la vita scolastica;
alla partecipazione attiva e responsabile, con i conseguenti doveri;
alla valutazione trasparente, tempestiva e individualizzata, volta ad attivare un processo di autovalutazione e d’impegno;
alla scelta di attività integrative e aggiuntive;
al rispetto della identità personale, culturale e religiosa;
all’espressione della propria opinione nel rispetto di quella altrui.
Art. 3 – Doveri dello Studente

Lo Studente ha il Dovere di:

frequentare regolarmente le lezioni e assolvere assiduamente gli impegni;
assentarsi solo per gravi motivi e al rientro a scuola giustificare l’assenza con le modalità previste;
essere puntuale a scuola;
indossare un abbigliamento rispettoso dell’Istituzione;
tenere in ordine il materiale didattico e portare a scuola solo quello occorrente per le lezioni;
tenere spento e non usare il telefono cellulare durante l’intera permanenza a scuola;
tenere nei confronti del Capo di Istituto, dei docenti, del personale tutto e dei compagni comportamenti corretti ispirati a principi di convivenza civile ed alle indicazioni del Regolamento della Scuola;
usare un linguaggio corretto, evitando ogni aggressività e parole offensive;
rispettare e far rispettare i beni degli altri, il patrimonio della scuola e l’ambiente dove studia;
risarcire i danni, anche involontari, causati alle persona, agli arredi ed alle attrezzature della scuola o fuori della scuola in occasione di uscite e visite didattiche;
utilizzare le attrezzature della scuola, anche al di fuori delle ore curriculari secondo procedure prescritte e le norme di sicurezza;
rispettare le regole della vita scolastica indicate nel Regolamento della Scuola;
rispettare le norme di sicurezza.
Art.4 – Gli impegni della SCUOLA

La Scuola, con tutto il Personale, si impegna a porre in essere le condizioni Organizzative, Relazionali ed Educative per assicurare l’effettivo esercizio dei Diritti e dei Doveri indicati nei precedenti articoli 2 e 3.

In particolare gli Insegnanti si impegnano a:

rispettare i diritti fondamentali dell’allievo praticando i valori della “Convenzione internazionale sui diritti dell’infanzia” e della Costituzione Italiana;
evitare ogni forma di discriminazione per razza, sesso, credo politico e religioso, provenienza familiare, condizioni sociali e culturali, infermità; adoperarsi per valorizzare le differenze;
favorire lo sviluppo integrale ed armonico della personalità dell’allievo, promuovere la sua autostima, adoperarsi perché raggiunga significativi traguardi di sviluppo in ordine all’identità, all’autonomia ed alle competenze;
cogliere e valorizzare le potenzialità dell’allievo e favorire le capacità creative ed ideative;
contribuire alla socializzazione ed integrazione di ogni singolo alunno nel gruppo classe e nella collettività;
valutare con obiettività ed imparzialità le conoscenze e le competenze acquisite da ciascun allievo in base agli standard concordati, prescindendo da qualsiasi condizionamento di tipo psicologico, ambientale, sociale ed economico;
utilizzare i dati della valutazione per adeguare il percorso didattico;
curare il recupero degli alunni con difficoltà e la valorizzazione dei più dotati;
progettare e coordinare l’azione educativa, con i colleghi di classe, sviluppare il collegamento disciplinare ed interdisciplinare;
creare nella scuola un clima collaborativo, impegnato ed accogliente;
collaborare con i genitori sul piano educativo, impegnandosi a favorire una varietà di comunicazioni formali ed informali al fine di sviluppare un clima costruttivo fra famiglia e scuola;
esporre chiaramente ai genitori gli obiettivi educativi e culturali, rendendoli partecipi, favorendo il confronto e considerando con attenzione e ascolto i problemi che vengono presentati.
Art. 5 – Gli impegni dei genitori

I Genitori hanno il Diritto di:

veder riconosciuto il loro ruolo primario nell’educazione dei loro figli;
accedere a tutte le informazioni che riguardano i loro figli presso le istituzioni educative;
essere consultati attivamente riguardo alle scelte educative, culturali ed organizzative.
I Genitori hanno il Dovere di:

educare i loro figli al senso di responsabilità e rispetto degli altri, per costruire una comunità scolastica sempre più accogliente;
educare i loro figli in modo responsabile e di non trascurarli;
fornire alla scuola dei loro figli tutte le informazioni utili a conseguire gli obiettivi educativi per la piena realizzazione di ogni persona;
educare i loro figli al rispetto ed all’accettazione degli altri e delle loro convinzioni;
dedicare tempo e impegno personale ai loro figli ed alla loro scuola contribuendo con essa nel compito di conseguire gli obiettivi educativi.
TITOLO II – SANZIONI
Art. 6 – Principi Generali

La scuola favorisce la costruzione di una Cittadinanza Attiva negli Alunni utilizzando modalità educative e preventive.

Il Provvedimento Disciplinare costituisce uno strumento subordinato e sussidiario e, quando è utilizzato, deve avere Finalità Educative, cioè tendere a rafforzare il senso di Responsabilità Personale e a ripristinare rapporti corretti all’interno della comunità scolastica.

Nessuno può essere sottoposto a sanzioni senza essere stato invitato prima ad esporre le proprie ragioni.

La responsabilità disciplinare è personale.

L’infrazione disciplinare legata al comportamento concorre alla Valutazione Finale dell’Alunno, secondo le disposizioni normative legate al DLgs n. 137/08.

Nella irrogazione è doveroso tener conto della situazione personale dello studente e del contesto familiare.

Le infrazioni commesse durante l'Esame saranno valutate dalla Commissione d'Esame.

La gravità dell’Infrazione e la Determinazione della Sanzione da applicare sono stabilite in base ai seguenti aspetti / criteri :

rilevanza della regola e dell’obbligo violato;

intenzionalità del comportamento o grado di negligenza;

entità del danno o del disservizio procurato;

ripetizione delle violazioni e delle sanzioni in precedenza applicate;

età del ragazzo.

Le Comunicazioni e gli Atti relativi a Provvedimenti Disciplinari sono assunti nel Protocollo Riservato e trattati nel rispetto della normativa di tutela dei dati personali.

Art. 7 – Le Tipologie della Sanzioni

Ai fini del presente Regolamento Attuativo sono individuate, in ordine di gravità, le seguenti Sanzioni, specificate di seguito al Titolo III, art. 9.

ammonimento verbale (o richiamo);

ammonimento scritto (o nota) redatta e firmata dal Docente:

0. sul registro (di Classe o dell’Insegnante) e sul registro on -line;
1. lettera di ammonizione scritta firmata dal Docente, dal Dirigente Scolastico e inserita nel Fascicolo Personale dello Studente;
avviso scritto ai Genitori con convocazione;

allontanamento (o sospensione) dalla classe con obbligo di permanenza a scuola fino al termine della lezione;

riconversione del tempo libero in attività di studio (pause ricreative – uscite – viaggi d’istruzione

– attività extracurriculari);

allontanamento (o sospensione) dalle attività di laboratorio;

riparazione del danno;

esecuzione di attività a favore della scuola;

allontanamento (o sospensione) totale o parziale dalle lezioni per un periodo non superiore ai 3 giorni;

allontanamento (o sospensione) dalla scuola fino ad un massimo di 15 giorni;

allontanamento (o sospensione) dalla scuola per più di 15 giorni, fino alla fine delle lezioni, esclusione dallo scrutinio finale, non ammissione all’Esame di Stato.

Art. 8 – Mancanze Disciplinari, Sanzioni, Organo Disciplinante:
I Comportamenti, che si configurano come Mancanze Disciplinari, le relative Sanzioni e gli Organi Competenti ad irrogarle, sono raccolti in tre Settori e descritti nelle Tabelle di seguito proposte. Alcuni Comportamenti si affrontano per Fasi successive.

Ecco i tre Settori Comportamentali:

Comportamenti inerenti la Frequenza Regolare e la Partecipazione alle Attività Scolastiche;

Comportamenti inerenti il Rispetto degli Altri e dell'Ambiente Scolastico;

Comportamenti inerenti le Norme di Sicurezza e le Regole della Vita Scolastica.

Nelle pagine seguenti sono descritti: Comportamenti, Sanzioni, Organo Disciplinante.

AMMONIMENTO O RICHIAMO VERBALE 

	 SANZIONE: Ammonimento verbale
	ORGANO COMPETENTE: Docente


COMPORTAMENTI SANZIONABILI

1 .FASE

· Abbigliamento non adeguato all’ambiente educativo-scolastico;
· Mancata giustificazione di assenza;
· Ritardo alle lezioni, nei rientri da intervalli, o altro;
· Offese ai compagni, insegnanti e personale della scuola o altri e comportamenti non improntati ad una convivenza civile in ogni ambito scolastico (in classe, escursioni);
· Mancato rispetto di regolamenti specifici riguardanti l’uso degli spazi scolastici, l’esodo, ingresso ed uscita dai locali scolastici, il pre-scuola e l’inter-scuola, pausa ricreativa, l’uso di mezzi e servizi di sicurezza, ecc;
· Omissione dei doveri scolastici (compiti non eseguiti, materiali dimenticati, dimenticanza del libretto personale, firme su avvisi, comunicazioni…);
· Disturbo al regolare svolgimento delle lezioni;
· Fumo in ambito scolastico;
· Realizzazione di giochi violenti;
· Utilizzo di giochi personali o di altri durante le attività didattiche.
2 .FASE

	SANZIONE: Ammonimento scritto  e  sul registro on line
	ORGANO COMPETENTE: 

	
	Docente;

In casi particolarmente gravi il Dirigente Scolastico



Per reiterazione di tutti i comportamenti presenti nella fase precedente;
3. FASE

	SANZIONE:  
	ORGANO COMPETENTE:

	Convocazione genitori; Convocazione per ritiro materiale trattenuto dalla scuola o per restituzione materiale sottratto.
	Docente interessato 

Coordinatore di classe 

Dirigente Scolastico


COMPORTAMENTI SANZIONABILI :
· Ritardi ripetuti (max 3) anche nei rientri da intervalli, pause o altro;
· Introduzione ed uso di oggetti e materiali non pertinenti all’attività scolastica;
· Uso improprio di telefonini cellulari e altri dispositivi elettronici nella scuola;
· Firme non autentiche;
· Atteggiamenti violenti o aggressivi, anche verbali; episodi di prevaricazione (singoli o di gruppo);
· Reati di danneggiamento, furti ai danni di compagni, insegnanti, personale della scuola o all’Istituzione;
· Comportamenti che possono generare situazioni di grave pericolo per sé, per gli altri, e per le strutture.
· Introduzione nella scuola di materiali pericolosi, corpi contundenti, o strumenti da taglio, o da scoppio (petardi…);
· Offese ai compagni, insegnante, personale della scuola o altri e comportamenti non improntati ad una convivenza civile in ogni ambito scolastico (classe, laboratori, palestra, corridoi, bagni, cortile, pullman, escursioni…);
· Offese alla morale, al gruppo o cultura di appartenenza, alle religioni.
ALLONTANAMENTO

ALLONTANAMENTO DALLA CLASSE

È costituito dalla possibilità di allontanare l’alunno dalla classe sino al termine della lezione. È applicabile quando il comportamento dello studente disturbi od ostacoli gravemente l’andamento delle attività didattiche. La vigilanza sull’alunno verrà garantita dal personale non docente o da un insegnante a disposizione.

	   SANZIONE:
	ORGANO COMPETENTE:

	Allontanamento (o sospensione) dalla classe con obbligo di permanenza a scuola fino al termine della lezione con successivo avviso dell’accaduto ai  genitori ed eventuale invito a prelevarli prima del termine delle lezioni in casi gravi
	Docente interessato


COMPORTAMENTI SANSIONABILI

· Offese ai compagni, all’insegnante e comportamenti non improntati ad una convivenza civile;
· Comportamenti che possono generare situazioni di grave pericolo per sé, per gli altri, e per le strutture.
1) ALLONTANAMENTO o SOSPENSIONE TOTALE O PARZIALE DALLE LEZIONI 
PER UNPERIODO NON SUPERIORE AI 3 (TRE) GIORNI

	   SANZIONE:
	ORGANO COMPETENTE:

	Comporta l’obbligo di frequenza per lo svolgimento di attività di studio individuale e a favore della comunità scolastica e può prevedere anche l’esclusione dalle visite guidate e dai viaggi d’istruzione purché programmati entro trenta giorni dalla data dell’avvenuta infrazione.               

La sospensione dalle lezioni non esime lo studente dall’esecuzione dei compiti a casa.
	Consiglio di Classe 




         COMPORTAMENTI SANZIONABILI

· E’ applicabile in caso di infrazioni gravi;
· Ritardi ripetuti (max 6) anche nei rientri da intervalli, pause o altro;
· Introduzione ed uso di oggetti e materiali non pertinenti all’attività scolastica;
· Uso improprio di telefonini cellulari e altri dispositivi elettronici reiterato dopo averne subito il sequestro
· Atteggiamenti violenti, offensivi o aggressivi, anche verbali nei confronti dei compagni o degli adulti che    operano nella scuola;
· Episodi di prevaricazione singoli o di gruppo;
· Reati di danneggiamenti, furti ai danni di compagni, insegnanti, ATA o Istituzione.
· Offesa alla morale, gruppo o cultura di appartenenza, alle religioni;
· Comportamenti che possono generare situazioni di grave pericolo per sé, per gli altri e per le strutture.
2) ALLONTANAMENTO (O SOSPENSIONE) TOTALE PER UN PERIODO FINO A 15 (QUINDICI)GIORNI
	SANZIONE:  
	ORGANO COMPETENTE:

	Il numero dei giorni di allontanamento devono essere proporzionati  alla  gravità  del  fatto.  La  sanzione  può  essere totalmente o parzialmente riconvertita in attività a favore della scuola da  svolgersi  in  orario  extrascolastico  o  in  attività  di  studio  da svolgersi a scuola in orario scolastico. L’allontanamento da scuola non esime lo studente dall’esecuzione dei compiti a casa. In sede di applicazione si devono prevedere appositi incontri tra l’alunno, i genitori  e  il  Dirigente  Scolastico  o  un  Docente  appositamente incaricato, per preparare il rientro a scuola.
	Consiglio di Classe




      COMPORTAMENTI SANZIONABILI
Tale sanzione è applicabile solo per reiterati comportamenti:

· Atteggiamenti violenti, offensivi o aggressivi, anche verbali nei confronti dei compagni o degli adulti che    operano nella scuola;
· Episodi di prevaricazione singoli o di gruppo;
· Reati di danneggiamenti, furti ai danni di compagni, insegnanti, ATA o Istituzione.
· Offesa alla morale, gruppo o cultura di appartenenza, alle religioni;
· Comportamenti che possono generare situazioni di grave pericolo per sé, per gli altri e per le strutture.
3)ALLONTANAMENTO (O SOSPENSIONE) DALLA SCUOLA PER PIÙ DI 15 GIORNI,
FINO ALLAFINE  DELLE  LEZIONI,  ESCLUSIONE  DALLO  SCRUTINIO  FINALE,  
NON  AMMISSIONEALL’ESAME DI STATO
	SANZIONE:  
	ORGANO COMPETENTE:

	Allontanamento  dello  Studente  dalla  Comunità Scolastica che è commisurato al permanere della situazione di pericolo. 

In questo caso dovranno essere interessati i Servizi Sociali territoriali e, se necessario, l'autorità Giudiziaria. Nei casi in cui l'Autorità  Giudiziaria,  i  Servizi  Sociali  o  la  situazione obiettiva rappresentata dalla Famiglia sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di appartenenza, allo studente è consentito di iscriversi, anche in corso d'anno, ad altra scuola. Il D.S. informa il Collegio dei Docenti ed il Consiglio di Istituto delle decisioni prese.

Le  Sanzioni  che  comportino  l’allontanamento  superiore  a  15 (quindici)  giorni,  l’esclusione  dallo  Scrutinio  Finale  o  la  non ammissione all’Esame di Stato conclusivo del Corso di Studi sono adottate dal Consiglio di Istituto.
	Consiglio d’Istituto


COMPORTAMENTI SANZIONABILI
Tale sanzione è applicabile nelle situazioni reiterate del punto 1. e 2. relativi alla sospensione.

RICONVERSIONE TEMPO LIBERO IN ATTIVITÀ DI STUDIO

	   SANZIONE:
	ORGANO COMPETENTE:

	Utilizzare i periodi di interscuola  ( pause ricreative – Uscite – Gite – attività Extra Curriculari) per attività di studio sotto la sorveglianza di un docente o del personale non docente dopo accordi con i genitori.

Il periodo di applicazione non può superare i cinque giorni consecutivi.
	Consiglio di classe

Dirigente Scolastico




COMPORTAMENTI SANZIONABILI
È applicabile in casi di scarso impegno scolastico o di mancata esecuzione dei compiti per i quali sia già stato applicato un richiamo scritto.
SOSPENSIONE DELL’ATTIVITÀ DI LABORATORIO
	   SANZIONE:
	ORGANO COMPETENTE:

	Sospendere  l’alunno  dalle  attività  di  laboratorio integrative, utilizzando le stesse ore per attività individuali di studio o a favore della scuola, con la sorveglianza di un docente o del personale non docente. Rimane obbligatoria la frequenza delle attività curricolari.

Il  periodo  di  applicazione  non  può  superare  i  cinque  giorni consecutivi.
	Consiglio di classe




COMPORTAMENTI SANZIONABILI
È applicabile per infrazioni reiterate delle regole di comportamento o per mancanza di impegno e solo dopo l’applicazione infruttuosa delle sanzioni messe in atto precedentemente.
DANNO RECATO ALLA SCUOLA – RIPARAZIONE
	   SANZIONE:
	ORGANO COMPETENTE:

	Utilizzare  i periodi di extrascuola per riparare i danni causati dall’alunno stesso alla Scuola.
	Consiglio di classe




COMPORTAMENTI SANZIONABILI
È applicabile per infrazioni relative alla correttezza di comportamento o per danni volontari arrecati ai beni pubblici e/o privati.L’applicazione è possibile solo nel caso che l’esecuzione non comporti pericolo per lo studente. Per danni tra Studenti, non coperti da Assicurazione, l’Istituto suggerisce con comunicazione scritta di trovare un Accordo tra le Famiglie delle Studentesse e degli Studenti interessati.
ESECUZIONE ATTIVITÀ A FAVORE DELLA SCUOLA

	   SANZIONE:
	ORGANO COMPETENTE:

	Utilizzare i periodi di extrascuola per attività a favore della comunità scolastica (riordino della biblioteca o dei materiali scolastici, trascrizione di testi o documenti o altre attività similari). Il  periodo  di  applicazione  non  può  superare  i  cinque  giorni consecutivi o più secondo accordi con la Famiglia.
	Consiglio di Classe

Dirigente Scolastico


COMPORTAMENTI SANZIONABILI
 È applicabile per infrazioni relative alla correttezza di comportamento o per danni volontari arrecati
TITOLO III – SOGGETTI E PROCEDURE DELL’AZIONE SANZIONATORIA

Art. 9 - Sono organi competenti ad irrogare le sanzioni: 

- Docente interessato 

- Consiglio di Classe 

- Consiglio di Istituto 

· Le sanzioni che non comportano l’allontanamento dell’allievo dalla comunità scolastica sono riservate ad Docente. 

· Le sanzioni che comportano l’allontanamento dell’allievo dalla comunità scolastica per un periodo non superiore a 15 giorni, sono adottate dal C.d.C. 

· Le sanzioni che comportano l’allontanamento dell’allievo dalla comunità scolastica per un periodo superiore a 15 giorni, compreso l’allontanamento fino al termine delle lezioni o l’esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’Esame di Stato, sono adottate dal C.d.I. 

Modalità di conduzione del procedimento disciplinare 

· In tutti i casi in cui sia necessario proporre o irrogare una sanzione disciplinare, la decisione/deliberazione deve essere assunta dall’organo competente solo dopo aver sentito le giustificazioni dell’alunno nei cui confronti viene avviato il procedimento disciplinare. 

· Le giustificazioni devono essere presentate per iscritto. 
· L’alunno ha la possibilità di produrre prove o testimonianze a lui favorevoli (solo in caso di sanzione che prevede l’allontanamento dalla scuola). 

· Il provvedimento adottato viene comunicato integralmente per iscritto alla famiglia dell’alunno. 
· In caso di danno morale si prevede l’intervento educativo da parte della famiglia, degli insegnanti e la richiesta dell’intervento dello psicologo, previo permesso dei genitori. 
· In caso di danno fisico la famiglia paga in base al danno provocato. L’alunno potrà essere escluso dalla partecipazione di una, alcune o tutte le uscite didattiche, visite di istruzione, tornei, gare d’Istituto durante il restante corso dell’anno. 

Articolo 10. Procedura di irrogazione della sanzione 

Le sanzioni che comportano l’allontanamento dalla scuola, sono irrogate dal C.d.C. o C.d. I., dopo aver instaurato la seguente procedura: 

1) Il promotore del provvedimento(docente) è tenuto a stilare una relazione circostanziata di quanto avvenuto e recapitarla al D.S. 

2) Il D.S., entro 3 giorni dal ricevimento della relazione, invia allo studente maggiorenne o ai genitori/affidatari, se l’allievo è minorenne, la contestazione scritta di addebito. 

3) Lo studente ha facoltà di rispondere ,per iscritto, entro 3 giorni dal ricevimento della contestazione e produrre prove testimoniali a suo favore. 

4) Il D.S. entro le 48 ore successive alla risposta scritta dello studente, convoca con procedimento d’urgenza, l’organo collegiale competente ad irrogare la sanzione. 

5) L’organo collegiale competente attua il procedimento disciplinare formulando la proposta della sanzione e votando la stessa. 

6) Nell’accertamento delle responsabilità saranno distinte situazioni occasionali o determinate da circostanze fortuite, rispetto a gravi mancanze che indichino un costante e persistente atteggiamento irrispettoso dei diritti altrui. 

7) Il provvedimento disciplinare adottato viene comunicato per iscritto allo studente maggiorenne o ai genitori/affidatari del minore. 

8) Le sanzioni comunicate vanno registrate nel fascicolo personale e annotate sulla pagella dello studente. 

Articolo 11. Impugnazioni delle sanzioni 

Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte di chiunque vi abbia interesse, entro 15 giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, all’apposito organo di garanzia interno all’Istituto, che decide nel termine di dieci giorni.(Art. 5 Reg).Qualora l’Organo di garanzia non risponda entro tale termine, la sanzione non potrà che ritenersi confermata. 

In caso di presentazione di ricorso, l’esecuzione della sanzione è sospesa fino alla decisione dell’organo di appello. E’ possibile chiedere la conversione della sanzione in attività alternative, utili alla comunità scolastica. 

Il direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale decide in via definitiva sui reclami proposti contro le violazioni del regolamento (statuto delle studentesse e degli studenti) previsto dal D.P.R. 24/06/1998 n. 249 e integrato dal D.P.R. 21/11/2007 n. 235. 

Articolo 12 . Organo di garanzia interno all’Istituto 

Tale organo è composto: 

1) dal D.S. che lo convoca e lo presiede 

2) un docente designato dal Consiglio d’Istituto 

3) da un rappresentante eletto dagli studenti 

4) da un rappresentante eletto dalla componente genitori 

Tale organo dura in carica un anno 

L’Organo decide, su richiesta degli studenti della scuola secondaria superiore o di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgano all'interno della scuola,in merito all'applicazione del presente regolamento. 

Le deliberazioni assunte dall’ Organo sono da considerare valide, sia in prima che in seconda convocazione, se sono presenti tutti i membri.

Art. 13– Conversione della sanzione

Le sanzioni del presente regolamento possono essere commutate in attività di collaborazione con il personale della scuola, riparazione dei danni, riordino e pulizia, abbellimento degli spazi scolastici.

La determinazione in merito è assunta da Dirigente Scolastico su proposta dell’Organo che ha inflitto la sanzione.

Art. 14 – Risarcimento del danno in caso di danneggiamento volontario

Nel caso di atti vandalici, danneggiamento volontario di strutture, arredi, attrezzature scolastiche o effetti personali di compagni e del personale della scuola, gli studenti responsabili sono tenuti al risarcimento dei danni arrecati o alla riparazione degli stessi.

Il risarcimento del danno costituisce un fattore di responsabilizzazione nei confronti degli alunni e delle famiglie.

Nel caso in cui non si riesca ad individuare l’autore o gli autori delle azioni dannose, saranno chiamati a risarcire tutti gli studenti della classe o del gruppo, allorché è rilevata una corresponsabilità del gruppo. Chi accerta il danno deve tempestivamente segnalarlo per iscritto, mediante una relazione dettagliata, al Dirigente Scolastico.

Il Dirigente Scolastico provvede a comunicare alla /e famiglia/e l’entità del danno che dovrà essere risarcito alla scuola tramite bollettino di conto corrente postale.

Il risarcimento del danno potrà essere convertito, solo eccezionalmente, in azioni riparatorie dal Dirigente Scolastico.
Art. 15 – Riabilitazione
Trascorsi 4 mesi dalla applicazione di sanzione disciplinare, su proposta dell’organo che ha irrogato la sanzione, l’alunno può ottenere la riabilitazione. Questa consiste nel formale riconoscimento, comunicato anche alla famiglia, che l’alunno ha tenuto un comportamento corretto e collaborativo, ponendo fine alle situazioni che avevano determinato la sanzione disciplinare.

TITOLO IV – RICORSI E ORGANISMI DI GARANZIA Art. 16 – Ricorsi

Avverso a qualsiasi sanzione disciplinare è ammesso ricorso da parte dei genitori dell’alunno o dell’alunna entro 15 giorni dalla comunicazione.

Il ricorso deve avere una forma scritta, deve essere rivolto all’Organo di Garanzia della scuola e deve essere presentato al Dirigente Scolastico che provvede ad assumerlo al registro del protocollo e a convocare l’Organo di Garanzia. L’Organo di Garanzia, presieduto dal Dirigente Scolastico, decide l’esito di ciascun ricorso entro 10 giorni dalla data del suo recepimento.

L’Organo di Garanzia non può decidere su alcun ricorso senza previa separata audizione dei Genitori dell’alunno e dell’autorità scolastica che ha irrogato la sanzione disciplinare.

Della decisione dell’Organo di Garanzia il Presidente è tenuto a dare comunicazione scritta entro cinque giorni dalla data della decisione ai genitori dell’alunno.

Art. 17 – Organo di Garanzia

Sempre presieduto dal Dirigente Scolastico, per la scuola secondaria di 2° grado è composto da un docente designato dal consiglio d’Istituto, da un rappresentante eletto dagli studenti e da un rappresentante eletto dai genitori.

L’Organo di Garanzia dura in carica tre anni ed i membri che perdono il requisito di genitore di alunno della scuola o di docente decadono di diritto.

Art. 18 – Funzionamento dell’Organo di Garanzia

Il Dirigente Scolastico, in qualità di Presidente, dell’Organo di Garanzia, riceve i ricorsi, convoca l’Organo, nomina il segretario, presiede le sedute.

Il Segretario redige i verbali e gli atti. L’organo è validamente riunito se debitamente convocato e se sono presenti almeno altri due membri oltre al Presidente. A parità di voti prevale il voto del Presidente. Non è consentito ai membri dell’Organo di Garanzia di partecipare a procedure di ricorso che riguardi parente ovvero alunno del quale direttamente o in qualità di componente del Consiglio di Classe, si è proceduto ad irrogare la sanzione disciplinare oggetto di ricorso.

Art. 19 – Pubblicizzazione e sottoscrizione del Patto di Corresponsabilità Educativa

Sarà assicurata una adeguata informazione e pubblicizzazione dei contenuti del presente Patto mediante:
Illustrazione e consegna, durante riunioni, ai Genitori;
inserimento nel sito dell’Istituto;
presentazione alle famiglie all’atto dell’iscrizione ;
presentazione dei Docenti Coordinatori, 
relativamente all’Accoglienza, agli alunni di classe 1A. 
Ai fini della sottoscrizione del presente Patto si procede alla sua illustrazione e consegna, nel corrente anno scolastico a ciascuna delle famiglie. Dall’anno prossimo solo agli alunni di Classe 1A nel corsodella prima assemblea che avrà luogo entro 10/15 giorni dall’inizio delle lezioni di ciascun anno scolastico.

Con l’atto di consegna e di accettazione, il Patto risulta sottoscritto tra le parti. 
La scuola, la Famiglia e gli Alunni, si impegnano a darne piena attuazione.

Letto, approvato e sottoscritto.

La Scuola
La Famiglia
L’Alunno

REGOLAMENTO VIGILANZA E COMPORTAMENTO ALUNNI

REGOLAMENTO IN MATERIA DI VIGILANZA DEGLI ALUNNI

COMPORTAMENTO ALUNNI DURANTE RICREAZIONE

Si ricordano qui di seguito le misure organizzative concernenti la vigilanza degli alunni:

durante lo svolgimento delle attività didattiche;

dall’ingresso dell’edificio fino al raggiungimento dell’aula;

durante i cambi di turno tra i docenti

durante l’intervallo/ricreazione;

durante il tragitto aula - uscita dall’edificio al termine delle lezioni;

VIGILANZA DURANTE LO SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA’ DIDATTICA.

Fa parte degli obblighi di servizio imposti agli insegnanti quello di vigilare sugli allievi. A tal proposito (art. 29, comma 5, CCNL Scuola 2006/2009) per assicurare l’accoglienza e la vigilanza sugli alunni, gli insegnanti sono tenuti a trovarsi in classe cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni e ad assistere all’uscita degli alunni medesimi.

La responsabilità per l’inosservanza del predetto obbligo è disciplinata dagli artt. 2047 e 2048 Codice Civile.

Le persone coinvolte sono liberate dalla responsabilità soltanto se provano di non aver potuto impedire il fatto”.

Nelle ipotesi di responsabilità ex artt. 2047 e 2048 c.c., l’insegnante si libera se prova di non aver potuto impedire il fatto, dimostrando, quindi, di aver esercitato la vigilanza nella misura dovuta, e che, nonostante l’adempimento di tale dovere, il fatto dannoso per la sua repentinità ed imprevedibilità gli abbia impedito un tempestivo efficace intervento (Cassazione, sez. III, 18.4.2001, n. 5668); è richiesta, perciò, la dimostrazione di aver adottato in via preventiva le misure organizzative idonee ad evitare il danno (Cassazione Civile, sez. III, 3.2.1999, n. 916 ha confermato la sentenza di merito che aveva ritenuto sussistente la responsabilità dell’insegnante avuto riguardo alla circostanza dell’allontanamento ingiustificato della stessa dall’aula).

La Corte dei Conti, sez. III, 19.2.1994, n. 1623, ha ritenuto, inoltre, che l’obbligo della vigilanza abbia rilievo primario rispetto agli altri obblighi di servizio e che, conseguentemente, in ipotesi di concorrenza di più obblighi derivanti dal rapporto di servizio e di una situazione di incompatibilità per l’osservanza degli stessi, non consentendo circostanze oggettive di tempo e di luogo il loro contemporaneo

adempimento, il docente deve scegliere di adempiere il dovere di vigilanza.

Durante l’esercizio delle attività didattiche, il responsabile della vigilanza sugli alunni della classe è, dunque, il docente assegnato alla classe in quella scansione temporale.

Il docente che, durante l’espletamento dell’attività didattica debba, non per futili

motivi, assentarsi temporaneamente dalla classe, prima di allontanarsi dalla scolaresca deve incaricare un collaboratore scolastico di vigilare sugli alunni sino al suo ritorno.

Il collaboratore scolastico non si può rifiutare di effettuare la vigilanza su richiesta del docente, come

disposto dal Profilo Professionale (CCNL 2006/2009).

Il collaboratore scolastico è responsabile per i danni subiti in aula dagli alunni a causa della sua omessa vigilanza, solo se aveva precedentemente ricevuto l’affidamento dei medesimi.

Il collaboratore scolastico è, però, responsabile a pieno titolo della omessa  sorveglianza al

	piano affidatogli: prima di
	allontanarsi deve, pertanto, chiedere ai colleghi dello spesso piano


di sostituirlo e, qualora non si tratti di mere esigenze fisiologiche, far presente il proprio allontanamento al DSGA o al DS.
Si dispone che il servizio debba essere organizzato in modo che ad ogni piano risulti in servizio almeno un collaboratore scolastico; nel caso di assenza di tutti i collaboratori assegnati ad un piano, si deve spostare uno dei collaboratori assegnati ai piani in cui risultino presenti almeno due collaboratori.

Solo in casi estremi si dispone che comunque la sorveglianza vada esercitata al piano terra.

Si deve, inoltre, evitare che gli alunni escano, durante le ore di lezione, in numero superiore a uno per classe; è opportuno anche vigilare sui tempi di assenza dalla classe, segnalando eventuali anomalie.

2. VIGILANZA DALL’INGRESSO DELL’EDIFICIO FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL’AULA.

Per assicurare l’accoglienza e la vigilanza degli alunni, come detto in precedenza, gli insegnanti sono tenuti a trovarsi in classe 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni. Si rammenta a tutto il personaledella Scuola, che subito dopo l’entrata della prima ora, i cancelli esterni, per ragioni di

sicurezza, devono rimanere chiusi.

VIGILANZA  NELLA  FRAZIONE  TEMPORALE  INTERESSATA  AI  CAMBI  DI  TURNO  DEI

DOCENTI

Al fine di assicurare la continuità della vigilanza sugli alunni durante il cambio di turno dei docenti, i collaboratori scolastici di ciascun piano sono tenuti a favorire in maniera tempestiva lo stesso cambio degli insegnanti, sorvegliando il piano di loro competenza.

Il docente che non ha lezione nell’ora successiva è tenuto ad aspettare l’arrivo del collega per il cambio; qualora l’attesa risulti superiore ai 10 minuti, il docente affiderà la classe a un collaboratore scolastico e avviserà la segreteria del ritardo. Il docente che ha lezione nell’ora successiva, si recherà tempestivamente nell’aula in cui è programmata la lezione successiva.

La sorveglianza dovrà essere assicurata dai collaboratori presenti al piano. In tal modo
si attiverà
un

movimento  a catena  che  consentirà  di assicurare  la continuità della vigilanza sugli alunni.

A questo proposito si ricorda ai docenti, interessati al cambio di turno, di non intrattenere colloqui con i colleghi, onde evitare lunghe attese nei cambi previsti. Sempre per favorire il cambio di turno tra i docenti, quindi per garantire la continuità della vigilanza sugli alunni, i docenti che entrano in servizio a partire dalla 2^ ora in poi o che hanno avuto un’ora”libera”, sono tenuti a farsi trovare, al suono della campana, già davanti all’aula interessata per consentire un rapido cambio del docente.

I collaboratori scolastici, all’inizio delle lezioni o ai cambi di turno dei docenti, debbono accertarsi di eventuali ritardi o di assenze dei docenti nelle classi.

In caso di ritardo o di assenza dei docenti, non tempestivamente annunciati dagli stessi, i collaboratori scolastici sono tenuti a vigilare sugli alunni della classe, dandone, nel contempo, avviso all’Ufficio di

Presidenza, tramite l’Ufficio di segreteria.

4. VIGILANZA DURANTE L’INTERVALLO/RICREAZIONE.

La sorveglianza dovrà essere esercitata in classe e nello spazio antistante la stessa. I collaboratori scolastici durante l’intervallo vigileranno, oltre il corridoio di competenza, anche i bagni.

Sarà cura del docente interessato evitare dispersione degli alunni negli spazi della scuola, mantenendo unito il gruppo classe. In particolare per IPA e ITA, considerata la pericolosità determinata dalla vicinanza alla strada statale 106, considerata la configurazione degli spazi antistanti gli edifici, considerati gli ampi margini di pericolosità presenti, non potranno essere utilizzatigli gli spazi esterni, soprattutto quelli nelle immediate vicinanze del cancello d’ingresso e d’uscita posto sulla Statale 106.

Relativamente alla vigilanza durante la pausa di ricreazione, la giurisprudenza ha ritenuto che la

mancata sorveglianza costituisce un'ipotesi di colpa grave poiché, in tale periodo, è richiesta una maggiore attenzione per la prevedibile esuberanza degli alunni che determina maggiori

rischi di eventi dannosi. La responsabilità è inversamente proporzionale all'età e al grado di maturità degli alunni.
Si ricorda che in questi casi esiste la presunzione di responsabilità a carico dell'insegnante che può discolparsi (prova liberatoria) solo se riesce a dimostrare che, pur essendo presente, non ha comunque potuto evitare l'evento poiché lo stesso si sarebbe manifestato in modo imprevedibile, repentino e improvviso.

Si rammenta a tutto il personale della Scuola, che durante lo svolgimento della pausa didattica, i due cancelli esterni, per ragioni di sicurezza, devono rimanere rigorosamente chiusi.

VIGILANZA DURANTE IL TRAGITTO AULA – USCITA DALL’EDIFICIO AL TERMINE DELLE

LEZIONI.

Al fine di regolamentare l’uscita degli alunni dall’edificio scolastico al termine di ogni turno di attività, si dispone che presso ciascuna porta di uscita dell’edificio sia presente un collaboratore scolastico con il compito di prestare la dovuta vigilanza nel passaggio degli alunni.

Gli altri collaboratori scolastici in servizio nel turno vigileranno il transito degli alunni nei rispettivi piani di servizio.

Per assicurare la vigilanza, come detto in precedenza, gli insegnanti sono tenuti ad assistere gli alunni sino alla porta di uscita dell’edificio, posizionandosi davanti

alla classe.

Tutto il personale coinvolto è tenuto a rispettare le indicazioni di cui sopra.

Gli alunni, inoltre, sono tenuti a rispettare il divieto di fumo e ad entrare nelle classi in orario. Gli alunni che saranno sorpresi nell’infrazione dei divieti verranno gravemente sanzionati.

In particolare, gli alunni dovranno attenersi alle disposizioni date, ricordando che lo svolgimento della ricreazione è, a tutti gli effetti, un’attività didattica, oggetto per la valutazione del comportamento.

Il Dirigente Scolastico

Dott.ssa Pina De Martino

